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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

Oggi attorno alla famiglia e alla vita si svolge la lotta fondamentale della dignità  dell'uomo (Giovanni P. II)  

«Non si accetta più l’imperfezione» 
Le coppie vogliono normalità e faticano sempre di più ad accettare una maternità diversa 
di Enza Cusmai  - da Il Giornale del 9 marzo 2007 
 
«Oramai è diffusa la cultura del feto perfetto, della normalità del bimbo a tutti i costi. Le anomalie sono sempre 
più difficili da accettare». Giorgio Pardi, direttore di ginecologia alla Mangiagalli di Milano ammette con 
amarezza che la gente fatica ad accettare le difficoltà di una maternità diversa. 
 
Professore, ormai le coppie vogliono il figlio su misura? 
«La donna vorrebbe il figlio perfetto. Ma in presenza di una malformazione non è sempre giusto arrivare 
all’aborto». 
 
E quando l’aborto ha un senso? 
«Premetto che io sono laico ma considero l’aborto un omicidio, fatto per legittima difesa della donna. In 
sostanza l’indicazione all’aborto non dipende dalla gravità dell’anomalia ma dalla presenza di un grave rischio 
per la salute psico fisica della donna». 
 
Ci faccia degli esempi. 
«Molte donne considerano inaccettabile mettere al mondo un bimbo down. Però ci sono molte altre situazioni in 
cui un bambino che presenta anomalie può curarsi e guarire. La certezza di normalità non esiste in natura e 
ognuno di noi deve accettare un certo grado di imperfezione. Ma questo dipende molto da come viene 
presentato il quadro clinico ai futuri genitori». 
 
E qui subentra la responsabilità o la sensibilità del medico. 
«Certo. per esempio, alcune malformazioni cardiache possono essere operate dopo la nascita. Il medico deve 
spiegare e presentare la situazione cercando di fare accettare l’anormalità, offrendo un’informazione 
possibilista, non negativa». 
 
In un caso come quello di Firenze, lei come avrebbe presentato la malformazione del bambino? 
«Mi sarei messo nei panni del padre per capire quanto avrei voluto quel figlio. Il problema vero oggi è quello di 
accettazione dell’anormalità. Ma su questo argomento la donna spesso non ascolta quello che dice il medico ma 
quello che scrivono i giornali». 
 
E perché non della pubblicità che vuole tutti bellissimi e sani come pesci? 
«Certo infatti io me la prendo con il mondo dell’informazione, pubblicità compresa». 
 
Ma lei ne ha visti tanti di malformazioni congenite allo stomaco dei feti? 
«La mancata visualizzazione dello stomaco, è una delle anomalie più frequenti che emerge dal dato ecografico. 
Durante la mia carriera, la maggior parte delle pazienti ha abortito ma molte hanno accettato queste 
malformazioni che si possono curare e da cui si può guarire». 
 
Quante probabilità avrebbe avuto di salvarsi? 
«La malformazione diagnosticata è curabile. Però è difficile sapere se il bimbo sarebbe guarito o no. Noi medici 
non siamo onnipotenti». 
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http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 



 
Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 

INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 

e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  
Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 

In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 
desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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